
JAKOV JELINČIĆ

KORESPONDENCIJA GIOVANNI KOBLER — CARLO DE FRANCESCHI

(II DIO)

(Vidi V jesn ik  h istorijskih  arhiva u R ijeci i Pazinu sv. X X I/1977, str. 181—196)

Fium e 22 Maggio 1874
12 .

Stim atissim o Signore!

Avendo Lei m olto ta rda to  di scriverm i, m i frullava nel capo il ghiribizzo 
per d iferire all’estate  di riscon trare  la s tim ata  le tte ra  del 17 corren te,1 ed 
alm eno la dilazione di un  mese sarebbe s ta ta  a proposito: m a nella ventura 
settim ana io parto  per Gratz, ove reste rò  per più  giorni, poiché spero di tro ­
varvi cose di mio appetito, e nel rito rno  po tria  esser occupato col d istri­
bu ire  il risu ltato ; m etto  dunque un velo sulla di Lei com m odità.

Non tengo, m a ho letto  altrove la II  annata  dell’Archivo di Kukuljevich, 
e p resi no ta delle m aterie, che mi riservavo di es tra rre  in altro  tem po. Non 
trovando anno tata  la cronaca del Pop Andre, deduco, che non contiene cose di 
nostro  (str. 2.) in teresse: tu ttav ia  colla prossim a occasione prenderò  es tra tto  
p er Lei; osservo però  che simili cronache ponno servire di appoggio, non per 
capitale.

Nel libro »M onumenta h istorica Slavorum  m eridionalium « stam pato  nel 
1863, che contiene in  m assim a p arte  a tti glagolitici, si trovano due m em orie 
sotto  il titolo: annotazioni nel croatico salterio  di Pietro Frascié, ed in 
fine l ’osservazione, che il p rè  Giovanni Cerncié li ha copiati da m anoscritto  
conservato nella biblioteca im periale di Vienna, e com unicato al Glasnik 
sloveno dall’anno 1860 fase. 5 N° 4. U Frascié dice, che scriveva in  Lindaro 
per il pievano prè M attio R ubodskom u. La prim a nota po rta  l ’anno 1463 
colla notizia, che nell’Is tria  era carestia di viveri. L’a ltra  no ta porta, che in

1 To je pismo objavljeno u radu »Lettere di Carlo De Franceschi a Giovanni 
Kobler«, Fiume, Rivista semestrale della Società di studi fiumani, god. VI, 1928, 
str. 136—141.
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quell’anno gli uom ini del Conte Giovanni saccheggiarono Bogliuno, Vragna 
e B rest e dappertu tto  sotto il M onte m aggiore (str. 3.) e che li 20 Gennaro, 
essendo sopravvenuti gli uom ini di Pisino, vi fu battaglia.

I scritti del K andler non fanno m enzione di questo avvenim ento, e non 
lo p o rta  la cronaca di Bogliuno, sebben accenni l ’anno 1463 con ciò, che M at­
tia  fu  fa tto  Re d’Ungaria: m a in  quell’anno ferveva la  guerra  dei Veneti con­
tro  Trieste, nella quale Federico III. im peratore in fru ttuosam ente prestò  
aju to  a Trieste. — Io penso, salva la veracità del Frascié, che quel Conte 
Giovanni fu il noto Frangepani di Veglia, il quale nel 1452 aveva spiegato 
sull’isola il vessillo veneto, e che lui p er conto di Venezia può essere in ter­
venuto nem ico nell’Is tria  Austriaca per far dividere le forze austriache venute 
su l Carso. Quest in tervento  non avrebbe spiacciuto a M attio Corvino, il quale 
sin dal principio del suo regno / :  1458 : /  era in guerra  con Federico III: 
m a nel 1463 M attia (str. 4.) Corvino era abbastanza occupato contro  il Turco 
nella Bosnia.

Circa la notizia del Dr. K andler nella sua cronaca esponente all’anno 
1348, che Croati venuti da Segna, sbarcati a ll’Arsa, scorrevano l'Is tria , osser­
vo, che in quell’anno i Veneti avevano guerra con Lodovico I. d ’Ungaria, e che 
nell’Agosto fu fa tta  tregua di 8 anni. Mi pare  probabile, che i Segnani opera­
vano per Lodovico I., poiché i Conti di Gorizia e d’Is tr ia  erano in quell'anno 
occupati nel Friuli contro  il Patriarca, nè Alberto 4°, dopo la lezione del 
1344, poteva arm arsi contro  Venezia.

Circa il tem po, in cui cessò la Tarsactica, nulla si può dire di certo, 
senonchè u n a  catastrofe nell'anno 799 in  seguito alTuccisione del duca Brico. 
Gli uni dicono, che per l'o rd ine di Carlo Magno fu  dem olita, gli altri, che lui 
m erita  de T arsacticensibus sum psit suplicia. R ifflettendo io, che in Tersatto  
e (nelle sue vicinanze non vi è traccia  di antichità, tran n e  una  p arte  del 
castello, la quale è di stile (str. 5.) rom ano, e che in Fium e m olte m em orie 
attestano  precorsa rom ana vita: penso che al tem po dell’esistenza del 
Castello di Tersatto , il m ovim ento sociale era in Fiume, allora Phlawon, 
e che il Phlawon aveva anche il nom e ufficiale Tarsatica, come in oggi 
è di Fianona castello e F ianona porto , e come dice l ’Aschbach iiber die 
ròm ischen M ilitar S tationen: bei n icht wenigen ròm ischen S tàd ten  musz 
auch ein doppelter B estandtheil unterschieden w erden, — das K riegslager 
oder das Castellimi und die dabei hàufig vorkom m ende biirgerliche Ansie- 
dlung (Colonia, M unicipium). Gewòhnlich w urden beide u n ter einen u. dem- 
selben Namen, zusamm engefastz, oft aber durch  besonderen Nam en u n te r­
schieden, e questo può esser il motivo, per cui gli antichi scritto ri non fanno 
menzione di Phlawon, che era nome volgare, non ufficiale. Dopo Carlo Ma­
gno abbiam o tre  secoli di oscurità  assoluta, en tro  i quali saranno resta ti 
in uso i nomi popolari Tersat sopra e la (str. 6.) versione del Phlawon al 
m are con Flum en, Fiume, Reka.

Sono di accordo con Lei, che in queste p arti m arittim e, come nella 
Dalmazia, naque fusione di antichi e sopravvenuti: m a penso, che le discre­
panza da un d istre tto  a ll’altro  provengono peculiarm ente dall’isolam ento poli­
tico di singole comuni. La più antica notizia della pertinenza del Vinodol al re­
gno della Croazia abbiam o in  diplom a del 1168, secondo cui sin dal principio 
di quel secolo spettava alla giurisdizione dell’Arcivescovo di Spalato. R iguar­
do il sito di alcuni luoghi mi occuperò quando avrò schiariti alcuni dubbi
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generali. F ra ttan to  osservo: 1. che non tengo la geografia del Tolomeo, di cui 
presi altrove es tra tto  soltanto per le vie rom ane di questa parte , m a che in 
quest’anno farò le note che Lei desidera; — 2. che i luoghi Fines e ad Fines 
furono frequenti, sem pre a qualche punto  lim itare, e che quindi (str. 7.) 
Bogliuno =  Finale può aver avuto il nom e Fines, essendo al confine d ’Is tria  
e Liburnia; — 3. che m olti furono i luoghi Alvon e Alben, m a che Planina 
odierna, essendo di là dell’Alpe, era  in Pannonia; — 4. che al tem po del Tolo­
meo e degli Itin era rii l 'Is tr ia  am m inistrativa si estendeva sino alla som m ità 
delle Alpi, e che quindi Ara Postum ia / :  Postojna, A rnnsperg A delsperg/ era 
nellTstria, e vi rim ase anche nel tem po feudale sino alla dispersione di feudi, 
la quale diede m otivo a distinguere la regione del Carso, d o n a v it. . .  in Car- 
siis, in regionibus Carsiae; — 5. che il P atriarca di Aquileja, Duca del Friuli 
e M archese d ’Is tria  e della Carniolia, non ebbe donazione speciale del Carso, 
sebbene tenesse vasti possedim enti vassalli sul Carso.

Mi rincresce, che il signor Luciani non viene in Fiume, ove potrebbe con­
chiudere l'affare, che la M unicipalità intende affidargli, quella di raccogliere 
in (str. 8.) Venezia a tti concernenti le relazioni con Fiume. Io resi a tten to  il 
Signor Podestà, che ogni naviglio di questi lidi doveva aver passaporto  veneto 
per andare nel golfo, e doveva insinuarsi a Farisina, e che forse in Venezia 
si conservano gli a tti di porto  e sanità coi relativi registri. Questo è lavoro, 
cui può assoggettarsi chi ab ita  in Venezia, ed il Signor Luciani farebbe con­
tem poraneam ente per la G iunta provinciale e per Fiume, ed anche per Albona, 
che sino al 1420 era del P atriarca di Aquileja.

Sono con tu tta  stim a di Lei
divotissim o Servo 

Kobler

13.
Fium e 15 Giugno 1874

Pregiatissim o Signore!

Essendo rito rn a to  dal viaggio, Le porgo un  supplem ento alla m ia lettera 
del 22 Maggio sopra quesiti del 17. —

La notizia del Pope Andrea po rta ta  nella seconda annata  dell'Arkiv di 
Kukuljevich non contiene cose m eritevoli di m em oria: tu tto  è lim itato  a 
mezza pagina.

Il Tolomeo, come si legge nell’edizione del Molezio 1562, po rta  al grado 
45.to di la titud ine l’estensione di 44 1/3 m iglia rom ane per ogni grado di 
longitudine; indi — Lib. II. pag. 55: Illyridie Dalmatiae. Post Is triam  Italia, 
reliqua Liburnia, quae in Illyride est, m arittim a  sequitur ora:

Alvona / :  Albon vulgo:/, long. 36°50’
lat. 45.—

Flavona /:F ian o n a :/, long. 37.—
lat. 44.45

(str. 2.) Libro III . cap. 1. pag. 63. Italiae situs.
Civitates autem  sunt M editerraneae H istriae 
Pucinum  /:P iz in :/  long. 34°46’

lat. 45.—
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Piquentum  /:P in g u en te :/ long. 35.30
lat. 45.6

Alvum /:A lb o n a :/ long. 36.—
lat. 45.—

Da ciò segue, che vi erano due Albone, l’una m arittim a nella Liburnia, 
l’a ltra  m editerranea nell'Istria , più in giù di P inguente verso oriente.

Volendo conciliare con una tesi probabile il citato  del Porfirogenito, il 
quale scriveva nell’anno 949, bisogna p rim a dedurre l ’epoca, di cui parlava 
annuendo i confini, e già questa è difficile eruire.

Divotissimo Servo 
G. Kobler

14.
Fium e 23 Giugno 1874

Pregiatissim o Signore!

Bis dat qui cito dat, e perciò mi affre tto  di rispondere alla stim ata 
dom anda del 16/19 corren te2 riguardo la Contea d ’Istria .

S. E. il B arone Czòrnig scrisse la s to ria  di Gorizia, m olto u tile  per la co­
noscenza del passato  dell’Istria . Il libro di 993 pagine stam pato  in  Vienna nel 
1873 si può aquistare  in Trieste, costa F. 12 ed è opera classica, che non 
dovrebbe m ancare nell’archivio storico di Parenzo. Contiene: La descrizione 
del paese di Gorizia e Gradisca, — la geografia antica ed il m ito, la storia 
dei Patriarch i di Aquileja e di Grado, e dei Conti di Gorizia dell'epoca 
austriaca. È natu ra le  che vi deve esser m olto dellTstria: segnatam ente le 
pagine 292—626 ne accennano la Contea. Nell'anno 976, quando la Baviera fu 
separata  dalla Carinzia, il M archesato (str. 2.) d ’Is tr ia  era rim asto  ai Duchi 
di Carinzia i quali poi l’am m inistravano separatam ente affidandolo in feudo 
ad un secondogenito della famiglia. Nel 1112, essendo m orto  Luitpoldo Duca 
di Carnizia i quali poi l ’am m inistravano separatam ente affidandolo in feudo 
m entre l ’altro  fratello  Ulrico era P atriarca  di Aquileja. Allora Engelberto, 
loro fratello o nipote s’im possessò del M archesato ed ebbe guerra, in cui 
rim ase soccom bente a Timavo: m a l'affare di fam iglia fu accom odato con ciò, 
che ad Engelberto fu data in feudo col nom e di Contea la p arte  N ord-Est 
del M archesato. Questo Contea fu indi feudo del Ducato, e perciò, sebbene 
indi passasse il M archesato ai Patriarchi, il Conte loro non prestava omag­
gio. Nel 1248, essendo estinto il Casato degli Andechs, la Contea passava ai 
Conti di Gorizia, e nel 1342, per a tto  divisionale dei fratelli Alberto 4. Mai- 
nardo 7 ed Enrico II I , la Contea fu  di Alberto 4°.

Alla pagina 626 sono enum erati i luoghi (str. 3.) che i Goriziani possede­
vano nell’Istria , per l'anno 1275 secondo il P. Bauzer p e r l ’anno 1342 secondo 
l ’atto  divisionale, e dal confronto si vede, che nel prim o erano più num erosi. 
Non consta poi l’estensione per l’epoca di form azione della Contea o p e r altro  
tem po anteriore al 1275, e non si rileva come avvenisse che Bersez e Lovra-

2 Pismo objavljeno na str. 141—145. n. dj.
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na, in terseccati dai possedim enti di Duino, appartenessero  alla Contea, e se 
vi appartenevano nel 1112.

In teressan te  è la M arca vendica d ’Istria , quel paese, ove è Motling e 
Tschernem bl al confine orientale della Carniolia presso  la Colpa; perchè 
M arca fu  paese lim itaneo organizzato a difesa del principale, e quindi in 
addietro  l ’Is tr ia  doveva estendersi sino alla sua M arca. C ertam ente già nel 
secolo decimo l ’Is tria  e la sua M arca appartenevano al Ducato della Carinzia.. 
e pare  che in quel tem po un  Principe Slavo, come fiduciario, teneva la M arca. 
Nella divisione del 1342 anche questa M arca ebbe Alberto quarto.

(str. 4.) Della Contea fece m enzione il Dr K andler in articolo pubblicato 
nell’Osservatore Triestino dell’anno 1871.

Le rendo grazie per le notizie venete di Fiume, le quali però sono già 
stam pate nella raccolta del Ljubich. Ora si a ttende il quarto  tomo, che 
com prenderà notizie dal 1359 impoi: era già stam pato  neH’inverno, quando 
nacque il pensiero di unirgli un  reg istro  per tu tti  i qu a ttro  tomi.

Mi sarà  cosa g ra ta  di prenum erarm i al bim ensile periodico, di cui Lei 
fa menzione.

Mi sorprende la m olta discrepanza delle due relazioni venete circa Veglia 
del 1527 e del 1576. Il tem po in term edio  non era epoca di grandi d isastri per 
quel paese, ed era appena il principio della sto ria  degli Uskoki. (sic! — J. J.)

Mi fa rà  piacere di significarm i qualche cosa della B izantinische Geschi- 
chte del Dr Veiss. F ra ttan to  Addio.

Suo divotissim o Servo 
G. Kobler

15.
Fiume, 3 Settem bre 1874

Pregiatissim o Signore!

La stim ata  le tte ra  del 28 Agosto3 prossim o passato  mi fece piacere tanto  
m aggiorm ente, che essendo Lei ora occupato colla Dieta, non l ’aspettavo.

Mi pare, che Lei m etta  troppo peso nella questione della sincerità o 
contraffazione del Razvod istriano  dell’anno 1325 o 1275. Il dubbio non è 
sull'essenza, m a sopra pun ti accessorii, i quali possono essere sta ti m utilati, 
e questi sono oggetto di confronto delle diverse copie. Anche il dubbio del 
Dr. K andler, se l'esem plare glagolitico sia contem poraneo o di epoca poste­
riore, non è vitale; poiché d ’altronde è certo, che nel secolo 14°. si adoperava 
nell’Is tria  in cose di Chiesa la sc rittu ra  glagolitica.

Mi è pervenuto il Tomo quarto  dell’opera: M onum enta spectan tia hi- 
storiam  (str. 2.) Slavorum  m eridionalium , contenente a tti dell’archivio Veneto 
corsi dall’anno 1358 al 1403: m a nulla vi trovai di Fiume: p er la storia 
dellT stria però vi sono in teressan ti gli a tti qui annessi.

Secondo L inhart t. I il Corum dius era l ’odierno M onte Carro dal Nanos 
in giù; die kahle Gebirgtafel, die w ir K arst u  Prigt (!) nennen hiesz ka- 
rusne (!).

3 Ovo pismo nije objavljeno pa je vjerojatno zagubljeno.
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Tolomeo L. I I I  c. 1. porta: A septentrionibus  autem  te rm in a tu r Italia 
Alpiium jugis, quae Rhaetiae im m inent, p rae terea  Prinis, Ocra et Carum dio 
m ontibus, qui sub Norico sunt.

Mi sarebbe cosa g ra ta  di leggere il secondo tom o della storia del Dr 
Weiss, che tra tta  dei Serbi, Croati e Bulgari. Se Lei avesse la compiacenza 
di spedirm elo coila posta a mia spesa, io lo rim anderei in pochi giorni 
a m ie spese.

In tan to  gradisca l’assicurazione della stim a, con cui mi segno di Lei

divotissim o servo 
Kobler

(str. 3.)

P. S. In proposito  dell’Almis, di cui Le scrissi, che, secondo un  diplom a 
del 1412, dovrebbesi intendere lo scoglio di S. M arco situato  presso Portorè, 
trovo, che nella som m ità di quello scoglio rovine di castello antico.

16.

Fiume 22 S ettem bre 1874 

Pregiatissim o Signore!

Accompagnando con ringraziam ento la restituzione del secondo tom o 
delle storie bizantine pervenutom i colla stim ata le tte ra  del 14 corrente,4 osser­
vo, che questa raccolta di notizie storiche è in generale in teressante, pecu­
liarm ente nello sviluppo degli intrighi, che la politica seppe fa r valere, m a 
che in ispecialità, tranne  la conoscenza dell'antico regno croatico, poco miele 
contiene per noi, peculiarm ente p e r la piccola m ia circonferenza. Forse il 
T. I., che contiene la storia di Venezia, p reste rà  qualche barlum e. Segnata- 
m ente questo secondo tom o alla pagina 2, accenando i luoghi m arittim i della 
rom ana Liburnia, Albona, Flanona, Flum en, Tarsatica etc., si provoca al T.
I. pag. 90. 92, ove forse è m otivata l'inscrizione di Fluvius. In  una delle p re­
corse mie lettere avevo io esternata  (str. 2.) l'opinione, che la vita am m ini­
strativa e com m erciale della T arsatica era qui, ove è Fiume, e che questa 
parte della Tarsatica, adoperandosi la versione latina del celtico nome 
Phlawon =  fium ara, dicevasi Fluvius. Recentem ente lessi, che Taurunum  
era nom e com une delle odierne c ittà  di Belgrado e Semiino, essendo sul 
colle il castello colla direzione m ilitare, ed al piano l'am m inistrazione poli­
tica ed il commercio, separate da due p arti dal confluente del Danubbio e 
del Savo, un po  più vasto della fium ara.

Io credo, che tra  le cure dei Signori Istrian i, i quali si occupano p er la 
storia della provincia, dovrebbe prim eggiare la prosecuzione del Codice diplo­
m atico istriano; poiché in seguito, chiunque scriverà storia, avrà credito  a 
m isura degli appoggi, che avrà provocati.

4 Pismo objavljeno na str. 145—146. n. dj.
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Sabato prossim o venturo partirò  per Duino e Udine e probabilm ente poi 
andrò a Venezia.

R iservandom i di farla sapere il risu ltato , mi segno con tu tta  stim a
Divotissimo Servo 

Kobler

17.
Fiume 9 O ttobre 1874

Pregiatissim o Signore!

Colla m ia le tte ra  del 22 Settem bre prossim o passato riscontrando il pre- 
ziato di Lei foglio del 14. Le restituivo con ringraziam ento il favoritom i se­
condo tom o delle storie bizantine, ed annunziavo la m ia partenza per Duino. 
Andai a Duino, Udine e Venezia, ed ecco il risu ltato  del viaggio.

Nel castello di Duino trovai m olti a tti dell’epoca dei H offer e Torrione: 
m a non m 'in teressava di percorrerli, perchè da quell'epoca impoi Fiume e Ca- 
stua non erano più  in relazione con Duino. Vi trovai però dell’epoca dei Si­
gnori di Duino circa 20 estra tti di docum enti, gli originali dei quali accen- 
nansi rinunziati all'Archivio di S tato di Vienna. Di questi presi no ta com pleta, 
e riporto  qui i seguenti, che possono appartenere alla di Lei piva.

1342. Giugno 25. Cividale. S trum ento  (fol. 2.) notarile sul fatto , con cui 
B ertrando  P atriarca di Aquileja dava in feudo il castello di Cosliaco a 
Giorgio e Rodolfo figli di Ugone di Duino e ad Ugolino figlio del decesso 
Ugone di Duino, cugino dei suddetti.

1369. S ettem bre 1. Alberto Duca d ’A ustria certifica il contra tto , con cui 
Ugone di Duino si è vincolato di assistere il Duca con 100 arm ati nella guerra 
contro  Venezia.

1374. Marzo 11. M arquardo P atriarca di Aquileja conferm a ad Ugone 
di Duino, suo M archese d ’Istria , il Villaggio Vaniol nell’Istria , onde lo goda 
vita durante.

1380. Gratz 3 Gennaro. Leopoldo Duca d ’A ustria assegnava in pegno per 
f. 14,000 di buona e ben pesata m oneta / :  s’intende Zecchini:/ l ’Is tria  colla 
Contea di Pisino ad Ugone di Duino Capitano dellTstria.

1388. Vienna 2 Settem bre. Alberto Duca d ’Austria concede in feudo la 
m età del castello di Chorsan n e ll ls tr ia  (str. 3.) ad Ugone di Duino Capitano 
della Carniolia.

In  Udine visitai il canonico Cernozai per vedere le pergam ene di Duino, 
che egli avanti parecchi anni aveva com prate dal fu A rrendatore del dominio: 
m a il tem po non era propizio e non vidi le pergam ene; perchè la Signoria 
vol ricuperarle , e Cernozai attende l'Abate Pichler per l'inspezione, avendo 
prom esso, che in tan to  non le farà  vedere ad altri.

In  Venezia non mi era propizia la stagione: la M arciana ha ferie, ed il 
Signor Luciani abita in campagna. — Dunque m olto chiasso per poca Messa.

Ora avrei piacere di leggere il prim o tom o della storia bizantina, e 
perciò La prego di spedirm elo a m ia spesa.

Mi segno con tu tta  stim a di Lei
divotissim o Servo 

G. Kobler
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18.
Fium e 20 O ttobre 1874

Pregiatissim o Signore!

Percorro il I. tomo della s to ria  b izantina speditom i colla gentilissim a 
le tte ra  del 15 corren te5 e trovo in teressante il sistem a critico, per cui si apro­
no le cause degli avvenim enti: m a qui, come nel II., è poca biava p e r me, 
sicché tu tto ra  non sciolgo alcuni dubbi. Tuttavia vedo, che mi sarà cosa u tile 
di es tra rre  alcuni passi per fu tu ro  confronto: m a dom ani p arto  p er Vienna, 
ed indi sarò assente circa 15 giorni; perlorchè La prego di aver pazienza 
per la restituzione sino alla m età del Novembre.

Per questo incidente antecipo il ricordo  della festa  di S. Carlo, e già 
ora la prego di gradire la prolazione del mio sentim ento, con cui Le auguro 
contentezza di m olta (str. 2.) du ra ta  pel vantaggio proprio , della stim a­
tissim a fam iglia e della patria , rispettivam ente buon esito dei studii storici.

Presso questo lib rajo  Giuseppe Simon, in piazza della erba, è vendibile 
il dizionario del Parcich stam pato  in Zara, 8.vo grande, italiano-slavo f. 3.50, 
slavo-italiano f. 3. — L'avrei po tu to  subito  com prare e spedire: m a Lei dom an­
da la p arte  slava-italiana, e quindi non m i fidavo di p rendere  am bidue, tan to  
meno, quantochè m i sem bra, che Lei non provvede per se. A ttenderò dunque 
nuovo ordine, salvocchè Lei, avendo forse p rem ura, non potesse aspe tta re  il 
mio ritorno, in quel caso potrebbe dirigere la com m issione al detto  librajo.

Nell’anno passato  il Signor Luciani m i aveva m ostra to  una  specifica di 
a tti Castuani, di quali non (str. 3.) sapeva dove si trovino. Io presi copia 
della medesim a, riservandom i d ’in trap rendere  indagini, specialm ente per le 
relazioni sulla m orte  del Capitano Morelli, di cui è tradizione, «da su Kastavci 
kap itana va lokvu hitili», indi per l ’inform azione di Ascanio Giacomini sullo 
stato  della Chiesa di Castua e per lo s ta tu to  di Veprinaz. Forse è questa 
specifica identica con quella, che Lei possiede. Il Rumaz, Podestà di Veprinaz, 
è m orto, ed ora funge un  provvisorio abitan te  in  Ika.

Il Signor Luciani fece nell’Almanacco fium ano menzione secca di ciò, 
che i Veneti occuparono Fium e nell’anno 1369. Forse Lei conosce l'au tore 
di storia, che portava la descrizione dell'avvenim ento o qualche docum ento 
in proposito.

Stia bene. Io mi segno con tu tta  stim a di Lei
Divotissimo Servo 

G. Kobler

19.
Fium e 6 N ovem bre 1874 

Pregiatissim o Signore!

Ieri sono rito rnato  da Vienna e quindi, inerendo al mio riscon tro  d el 
20 O ttobre, m i affre tto  di spedirle con rendim ento  di grazie il prim o tom o 
della s to ria  b izantina ed attendo  nuovo cenno circa il dizionario del Parcich.

5 Ovo pismo nije objavljeno.
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In  Vienna, nell'archivio di S tato, confrontai gli originali docum enti con 
quegli e stra tti, che ebbi in  Duino, ed alcuni dei quali Le ho com unicato, e 
trovai m olte a ltre  pergam ene dei Duino e dei Valse. In  opuscolo del Dr 
H uber «Storia del Duca Rodolfo 4.°» trovai la ginealogia dei Valse.

Circa gli e s tra tti che Le ho com unicati, osservo quanto  segue:
1342. 25 Giugno Infeudazione di Cosliaco ai Duino. Il docum ento dice: 

Cum castrum  de Coslach et tu rris , quae d icitu r Cholmitz, sita  prope dictum  
castrum , (str. 2.) cum  villis, dom ibus, m ansis terris  etc ac om nibus ju ribus ad 
hujusm odi castrum  et tu rrim  pertinentibus, dudum  ad Reverendum  in Chri- 
sto Patrem  D. B ertrandum  Dei G ratia Sedis Aquileiensis P atriarcam  et Aqui- 
leiae Ecclesiam  sin t legitim e devoluta etc.

1380. 2/1 — Pignorazione dell’Is tr ia  austriaca. L 'originale suona così:
Che Leopoldo Duca d ’A ustria da in pegno ad Ugone di Duino, suo Capitano 
nell’Istria , per 14.000 Zecchini das Land Isterreich  m it der G rafschaft M itter- 
burg  ùnd  m it alien edlen B aùten ùnd allen Papellen, Dòrfern, U rbaren, Vogh- 
teien, Amtern, Gu tern  etc als sie vom seligen Grafen A lbrechten v. Gòrz aùf 
Ùns gekommen.

1374. 11/3 — Il P atriarca  M arquando conferiva al suo M archese d ’Istria , 
Ugone di Duino, il villaggio Vaniol nell’Istria , onde lo goda vita sua durante. 
Ma trovai pergam ena de data Senosetsch 7 Novem bre 1373. ove Nicolò e 
A lberta di E berstein  rinunziavano ad Ugone di Duino il castello di Vaniol 
nell’Is tr ia  sam t allen Baùten, G iitern und Zùgschorungen.

(str. 3.) 1388. 2/9 — Duca Alberto d ’A ustria concede in  feudo la  metà  
del Castello di Chersan nell’Is tr ia  ad Ugone di Duino suo Capitano della 
Carniola.

Altro docum ento del 15 febbraio 1388 porta, che il D uinate com prò 
l ’a ltra  m età da Nix ed Enrico di K arstendorf, e che lui, a parziale cuopri- 
m ento del prezzo pecuniario, diede loro in  pegno la m età  del villaggio S. Vin­
centi nell’Istria .

In  pergam ena del 12/3 1472 R am berto di Valse d ichiara di aver venduto 
e consegnato all’im peratore Federico i Castelli di Duino, Senosetsch, Prem  
e tu tti i beni e feudi suoi situati sul Carso e nell’Istria .

Circa l ’elenco di a tti Castuani, che Lei possiede, provenienti dalla raccolta 
di a tti del Dr K andler, osservo, che nell’anno passato  il Signor Luciani in  Ve­
nezia mi fece vedere un elenco senza averm i indicata la provenienza, e dicen­
do di non sapere dove si trovino gli atti. Io ne presi estra tto  p er le relative 
indagini, poiché m i parvero in teressan ti (pag. 4.) gli atti: so tto  il N um ero 
83 la relazione sulla m orte del Capitano Morelli ucciso dai Castuani nel 1666, 
— sotto  il N° 95 inform azione del Capitano Giaccomini sullo stato  della 
chiesa di Castua nel 1667. — sotto  il N° 138 S ta tu to  di Veprinez del 1604. Se 
queste due specifiche sono identiche, non so: m a, se gli a tti esistono in Zaga­
bria, sarà  difficile averli. Molto hanno pubblicato, m a di ciò nulla.

Ancora una osservazione sopra i docum enti an teriorm ente com unicati. 
Circa il pignoram ento dell’Is tr ia  vi sono nell'archivio di Vienna due docu­
m enti originali, l ’uno del 2 Gennaro 1380, l ’altro  del 3 Gennaro 1380. Nel secon­
do il Duca Leopoldo d ’Austria perm etteva, che Ugone di Duino possa trasm et­
tere  ad  altri, però sudditi ducali, il pegno avuto sull’Istria .

Mi segno con tu tta  stim a di Lei divotissim o Servo
G. K obler
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20.
Fiume 18 Novem bre 1874 

Pregiatissim o Signore!

In seguito al gentilissim o foglio del 14 corren te6 andai nel negozio del 
Simon, onde far spedire il dizionario del Parcich come Lei desiderava: m a 
egli si esimeva dicendo di esser solo in bottega e perciò di non p o ter allonta­
narsi. Comprai dunque i due libri per far da me la spedizione: m a preferisco 
di addrizarli a Lei, po trà  col com m odo farm i pervenire F. 6.50 m ediante 
assegno postale, il quale costa quanto  la rivolca.

Provederò la notizia del Dr. Cubich quando saranno com plete: colle p renu­
m erazioni fu i deluso, ripetu tam ente , poiché la continuazione veniva abban­
donata.

Prim a dell’im pero di Rom a la L iburnia com prendeva tu tte  le isole tra 
l ’Is tria  e la K erka ed in te rra  ferm a la penisola di Zara: il resto  di te rra  
ferm a tra  (str. 2.) l ’A stra e la K erka, dal m are alla Pannonia e ra  Giapidia. 
L’im peratore Ottaviano Augusto punì gl'inquieti Giapidi coll’a ttrib u ire  alla 
Liburnia la p arte  m arittim a ed il Carso alla Colonia di Trieste, e coll'asser- 
vire il resto.

In proposito  del Cholmitz, la di cui prossim a provenienza può ben essere 
Colmo, osservo, che in lingua celtico-gaelica (!) Colg era som m ità  di m onte, 
Coil luogo al rivo, e che il M onte maggiore sino al lago di Cepichi era celtico.

Stia bene. Addio. Mi segno con tu tta  stim a di Lei — divotissim o Servo
Kobler

2 1 .
Fium e 24 Novem bre 1874 

Pregiatissim o Signore!

Il dizionario slavo-italiano, che Lei mi ha rim andato  per cam biarlo, è 
completo, m a è mal ligato, essendo la m ancante le tte ra  A e p arte  di B 
nel 5° foglio. Tuttavia procurai il cam bio di a ltro  esem plare debitam ente li­
gato, che ora Le spedisco.

In  le tte ra  del Signor de Susanni di Chersano del 1872 trovo accennato 
come recentem ente ristam pato  un Codex diplom aticus P atriarcatus Aquile- 
jensis di Odorico de Susannis. Forse Lei avrà occasione di sapere dove si 
trovi questo libro.

Il Dr. K andler m i scriveva nel 1849, che strad a  rom ana da Fium e pel 
Monte maggiore percorreva nella linea della s trad a  Giuseppe II  e scendeva 
a Vragna—nel 1871 m i rendeva atten to , che un  Ingegnere Fanon di Verona 
scrisse su ll’Arsia.

In  proposito  del parroco M attio Kubodik, di cui Lei mi scriveva li 16 
Giugno 1873, (str. 2.) forse può servire per u lte rio r esame la circostanza

6 Ovo pismo nije objavljeno.
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trovata nel diplom a di N obiltà dei Negovetich di Moschenizze del 1687, che 
essi ebbero il predicato  di Cumboks.

La riverisco d istintam ente. Addio
Suo divotissim o servo 

Kobler

22 .

Fiume 11 Febbraio 1875

Pregiatissim o Signore!

G rato p e r la notizia contenente nella d istin ta  le tte ra  del dì 8 Dicembre
1874,7 attendevo di raccogliere m ateriali per nuova corrispondenza, e forse 
avrei taciu to  ancora, perché non ho scuoperti nuovi paesi e sono tu tto ra  in 
alto m are; m a l’a ltro  dì il Signor Dr. Giacich mi recò i di Lei saluti, e quindi, 
cogliendo l ’incontro  d i rendim ento  di grazie, prendo quel che p iù  presto  m i ca­
p ita  per d iscorrere con Lei. Niente del tem po, perché abbiam o giorni freddi, 
e niente del Carnevale, perché era muffo.

R iflettendo alle di Lei m em orie circa la s trad a  del M onte maggiore 
fa tta  so tto  Giuseppe II, devo pensare, che quella del 1740, di cui Le scrissi, 
era rim asta  progetto, o che in allora fu soltanto em endata in grado ris tre tto  
la s trad a  rom ana. Certo è da dispaccio della ces. Reggenza di Gratz del 13 
Aprile 1740, che l 'Im perato re  (str. 2.) Carlo 6° aveva secondata la dom anda 
degli ab itan ti della Contea di Pisino onde sia loro concesso di fare  a proprie 
spese una s trad a  pel M onte m aggiore verso Castua: m a o ltre ciò trovo in 
registro  m unicipale nel mese Aprile 1740: ap e rtu ra  della s trad a  del Monte 
maggiore fa tta  a spese di Sudditi della Contea di Pisino. Forse sotto il nome 
di ap ertu ra  intendevano l ’incom inciam ento: m a in tal caso non si direbbe 
fatta.

Circa la geografia del Ravennate del secolo 8vo, osservo, che il Ravennate 
si provoca ai scritti del Goto M uncimiro, il quale viveva nel sec. 6°., e che il 
Guido sem bra aver avuto la stessa fonte o aver copiato dal Ravennate. L’uno 
e l'a ltro  dicono nell’enum erare i paesi: has civitates fu isse  legimus.

Lei m i scriveva li 26 Febbraio 1873, che Corrado I. nel 1028 donava alla 
Chiesa di Aquileja il Carso dell’Isonzo a Fiume, mi sarebbe cosa g ra ta  di 
conoscere la fonte della notizia, e di p o ter ciò enunziare con certezza. La 
questione dei confini è tu tto ra  avvolta in tenebra.

(str. 3.) Ivi Lei congetturava, che l ’Albunum del Porfirogeneto po trebbe 
esser l ’odierno H allubje presso  Castua: io preferisco il castello Bieligrad: 
Albìniano presso Nigrignano e Rozzo; sem pre però dubitando ancora sull'esten­
sione occidentale dello stato  croatico, poiché le cronache croatiche, accennan­
do la  seconda m età del secolo 9°, m ettono espressam ente il confine al Vinodol.

Circa l'Almis sem pre più  mi allontano dall’opinione di alcuni, che fosse 
stato  nell’odierno Portorè. Il castello trovasi nom inato non prim a del secolo
17.° m a trovo il luogo Portum rè  nel 15.° e Portus regius nel 16.° Io penso, 
in v ista della situazione dom inante l'ingresso nel seno di Buccari, e nel canale

7 Pismo objavljeno na str. 146—147. n. dj.

47

http://library.foi.hr



di Segna, che nel tem po rom ano vi era dogana =  Portorium, e che la m em o­
ria  di questo nome fu tram m andata  senza cognizione della causa, dalchè poi 
dissero Portum rè, poi Portus regius e K ralj eviza. — G radisca la m ia stim a, 
con cui mi segno di Lei

Divotissimo servo 
K obler

23.

Fium e 20 Marzo 1875

Pregiatissim o Signore!

Molto piacere m i recarono le notizie contenute nello stim ato  foglio 28 
febbraio p .p ./8 sebbene io non possa applicare le citazioni all'asserto  di Dr. 
Kandler, che nell'anno 1028 Lottario  II. donava alla Chiesa di Aquileja il Carso 
dall'Isonzo a Fiume. Il Manzono, nell’accennare una grande selva nel Friuli, 
la quale dall’Isonzo piegava al m are, poi con giri arrivava a Concordia, a 
Sescato, alla Livenza, — Liruti e da Rubeis, accennando una selva nel disabi­
tato  Friuli nella Contea del Conte Variento, che si estendeva dall’Isonzo al 
m are, dalla s trad a  degli Ungari, detta  Valzetta, sino al fium e così nom inato, e 
toccando a l l a . . .  (sic!) del fium e Naone sino a Scato, alla Livenza, al m are, 
— il Susanni de donatione sylvae ab Isontio  usque ad  m are et usque ad 
stra tam  U ngarorum  et usque ad originem  aquae Flum inis et usque ad  curiam  
Naonis et usque ad  aques Liventiae. — evidentem ente tu tti prendono (str. 2.) 
da oriente ad  occidente, dall’Isonzo alla Livenza, e quindi il Carso, essendo 
di quà dell’Isonzo, non vi era com preso. Il cenno del Susanni, usque ad origi­
nem  aquae Flum inis, può essere Fiumicello di quà del Naone.

Il Goriziano, dall'Isonzo al Vippaco e sino ai confini dell’Is tr ia  era stato  
donato nel 1001 alla Chiesa d’Aquileja ed a Conte V arient e fu  questa la base 
della Contea di Gorizia.

Osservo poi, che il Dr K andler circa Fiume, Castua, Veprinaz e Moschie- 
nizza diceva all’anno 1028 verosim ilm ente  dati a questa epoca ai Vescovi di 
Pola, m a da chi? Questa è la m andola che cerco di rom pere.

Non voglio per ora darle a ltra  noia, perchè m ’imagino che Lei si appron ta 
per la Dieta provinciale, e quindi, augurando-Le la felicissim a festa  di Pa­
squa e buon appetito  ai papregnachi, m i segno con tu tta  la stim a

di Lei divotissim o servo 
Kobler

Negli Annali del M uratori trovo all'anno 354, che Flavio Cost. Gallo Cesare 
nell’O riente fu  condotto  per ordine dell’im pera to re Costanzo nella fortezza di 
Fianona ed ivi ucciso. Quella fortezza dunque doveva essere di qualche 
considerazione, se bastava a custodire un Prencipe-pericoloso. Il Kandler 
negli Annali m ette soltanto che fu ucciso in Fianona.

8 Pismo objavljeno na str. 148—150. n. dj.
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24.
Fium e 11 O ttobre 1875

Pregiatissim o Signore!

Non avendo io da m olto tem po ricevuto di Lei notizie già dubitavo della 
di Lei fedeltà9 quando m i sono pervenute le notizie storiche di M ontona. Do­
m ando scusa pel dubbio e Le. rendo grazie p e r favore.

Q uesta edizione fa onore alla rispettab ile  G iunta provinciale ed alla Mu­
nicipalità di M ontona, e sem bra fo rie ra  di a ltre  m em orie storiche dell’Istria , 
che accenderà il patrio tism o dei singoli.

Nell' archivio dei S ta ti provinciali di Lubiana trovai m olti a tti concer­
nenti Castua del secolo 16.° impoi, peculiarm ente del tem po di Gesuiti, e 
spero di trovare ancora essendone accennati nei registri. N iente pel tem po 
precorso, poiché nel 1506 un incendio aveva consum m ato tu tto .

Nella biblioteca del Ginnasio di Lubiana vidi glagolitici libri di Chiesa 
provenienti da conventi (str. 2.) aboliti, e fui sorpreso di trovarvi annotazioni 
storiche fa tte  dal 1444 sino al 1600 da alcuni Parrochi di Vermo e da un  Ca­
nonico di Gemino, dalchè seguirebbe, che quei libri, Messale, B reviario ed 
Uffizio dei Santi erano posseduti dal Capitolo di Gemino o dai Parrochi di 
Vermo.

Accolga l ’assicurazione della m ia stim a, con cui m i segno di Lei
divotissim o servo 

Giov. Kobler
25.

Fium e 31 O ttobre 1875

Pregiatissim o Signore

La stim ata  le tte ra  del 14 corren te10 avevo ricevuto in prossim ità  di p a r­
tenza e pensavo di riscon tra rla  a voce: m a l ’insistenza dello scilocco mi 
obbligò di resta re  per 10 giorni in T rieste e di rinunziare al viaggio di m are. 
Ora colgo prim ieram ente l ’incontro  del di Lei giorno onom astico per augu­
rarglielo felice e per m olti anni ripetu to  in pienissim a contentezza.

Le m em orie di Don Prospero Petronio e di Giuseppe Zanchi non ho 
trovate in  Trieste, e cercherò a suo tem po in Lubiana e Vienna. Quelle del 
Petronio, essendo accennate alla pagina 216 delle indicazioni del Dr K andler 
del 1885, sono forse nel lascito del m edesimo. Gli u ltim i m aschi della fium ana 
fam iglia Zanchi, due figli di Ferdinando, abitano o ra in Venezia.

L’epigrafe di Sdregna è in teressante p er la peculiare sc rittu ra  glagolitica 
a le ttere  ligate la quale può essere l'an tica corsiva, poiché l’an tica a le ttere  
sciolte (str. 2.) è identica coll’odierna stam pata. M anca la data, forse perciò, 
che sulla p ie tra  è già corrosa. Lo trovo stam pata a le ttere  glagolitiche 
sciolte nella raccolta: M onum enta h istorica Slavorum  m eridionalium , 1863, del

9 U pismu od 14. listopada de Franceschi svoje nepisanje objašnjava činjenicom 
da nije imao nikakvu važnu obavijest u vezi s poviješću koju bi saopćio Kandleru. 
(Vidi str. 150. n. dj.)

10 Pismo objavljeno na str. 150—153. n. dj.
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Kukuljević, e vi è l ’osservazione, che fu copiata dal Maggiore Sabljar. Essen­
dovi la data, suppongo, che dopo il Sabljar, fu  corrosa. Qui significa: 1582 
M aja na dan 21, kada to načinjeno je  va vrem e župana T o n in a . . .  činih 
ja  Ivan Štornović. II S ab ljar percorreva neH 'Istria in torno l'anno 1845.

Dell’esistenza delle cronache di Gimmo e Verm o nulla mi consta, forse 
Lei intende l’annotazioni storiche da m e trovate nei glagolitici libri di Chiesa, 
che vidi in Lubiana, in tal caso, essendo quelle annotazioni di poca estensione 
e copiate per lo p iù  a le ttere  latine in  foglietti separati, Lei po trebbe averne co­
pia se la G iunta provinciale si rivolgesse al D ire ttore della biblioteca ginnasia­
le o meglio alla Società storica in  Lubiana, esponendo di aver saputo, che in  
quella biblioteca nei m anoscritti glagolitici (str. 3.) N.° 161, 163, 164, 166; for­
m anti p arte  delle m olte H andschriften  aus den aufgehobenen K lostern prove­
nienti dal lascito del B arone Sigism. Zois +  1819, si trovino frequenti annota­
zioni storiche in teressan ti per l ’Is tria , in p a rte  es tra tte  a ca ra tte ri latini.

Mi rincresce di non p o ter procurarL e il t. II  1852 p arte  I I  dell’Arkiv za 
povjestnicu jugoslavensku, ove è contenuta a  le tte re  latine la confinazione 
del 1275. L 'opera esiste nell’archivo della Società storica in Lubiana, da cui 
Lei po trebbe im petrare  questo libro in prestito . Ma l'inspezione può essere 
superflua quando Lei rifle tta , che nel suddetto  libro M onum enta h istorica 
è contenuto il Razvod a ca ra tte ri glagolitici coll’osservazione, che fu copiato 
dalla copia del K rižanich dell’anno 1546 e po rta to  a ca ra tte ri latini nel t. II 
dell’Arkiv, — che l’a tto  glagolitico io trovo in tu tto  conform e alla versione 
italiana stam pata  nel Codice diplom atico istriano, ove sono anche le note 
del Dr. Kandler.

Non si può fa r calcolo di verità, poiché non abbiam o l ’originale, e copie 
esistenti furono fa tte  200 anni (str. 4.) p iù  tard i. Non so qual fede m eritino  
gli a tti veneti latini, che Lei possiede: se sono autentici, b aste rà  confrontarli 
colla suddetta  versione italiana, la quale fu  fa tta  dal Bellasich colla scorta 
di copia illirica.

Nel secolo 16.° deve essere m olto coltivata nell’Is tr ia  la glagolitica; poiché 
leggo nella recente sto ria  della Carniola del Dimitz, che nel 1563 i Sacerdoti 
M atteo Živcich di Pisino, Francesco Chlay di Galignana ed il Parroco Fa- 
b ianich assunsero la revisione e co rre ttu ra  di alcune versioni di lib ri sacri 
sc ritti in  lingua cro a ta  a ca ra tte ri glagolitici per uso  della M issione lu terana. 
Vi trovo inoltre, che il Capitano di fium e Francesco B arbo era incaricato  per 
la distribuzione di questi libri stam pati, e che nell'I s tr ia  predicava la riform a 
un  tal M attio S iftschitz salariato  pel Carso. Conservi la  propensione al suo

Divotissimo Servo 
Giovanni Kobler

26.
Fium e 5 Dicem bre 1875

Pregiatissim o Signore!

La stim ata le ttera  del 6 Novem bre p. p .n m i fece m olto piacere p e r la 
copia di u tili notizie, che contiene, e perchè la buona disposizione, che vi 
trasp ira , è un a ttesta to  della di Lei propensione, che m i onora.

11 Pismo objavljeno na str. 153—156. n. dj.
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Le di Lei riflessioni circa la liturgia sono buone, e perciò tan to  m aggior­
m ente mi rincresce, che non possiedo l ’Eco e l ’Almanacco del 1860, ove sono 
contenute di Lei M emorie in questo merito.

Un opuscolo di K ostrenčić p o rta  docum enti relativi a ll’a ttiv ità  della Mis­
sione per la riform a religiosa tra  i Slavi M eridionali negli anni 1559— 1565, ed 
a questo si provoca il Dimitz nella sua sto ria  di Carniola. Vi sono parecchi 
a tti per la Contea di Pisino, pochi per Fiume, e vi sono le persone accennate 
dal Dimitz: anche un  Annibaie de Comitibus in Gallignana, che scriveva in 
latino, e parm i Doganiere. In  Fium e il  Capitano Francesco B arbo riceveva 
libri p e r d iram arli nell’Is tria  e nella Dalmazia e farli penetrare (str. 2.) nella 
Turchia da Sebenico, Spalato e Ragusa: m a la fiera poco ha durato , poiché, 
essendo venuto al potere Carlo Arciduca, cominciò la persecuzione dei prose­
liti e il B arbo m ise la  piva in sacco. T ra i p re ti della Contea di Pisino, occu­
pati colle versioni, non trovo il parroco Furlanich, bensì un benestante prete 
Fabianich di Pisino. M atteo Zivcich era Vicario del Preposito di Pisino, allora 
Levato Križanich, forse quello stesso, che nel 1545, essendo Canonico di Gi­
mmo, autenticava la copia del Razvod istriano.

Godo, che da questo e da a ltri am m inicoli non ho trovato, che in Fiume 
fossero stati dei proseliti p er la riform a.

La sto ria  tedesca del Dimitz esce in  Lubiana a fascicoli, m a non è com­
piu ta , e ne lessi qualche brano  per favori. A suo tem po Le farò  sapere il 
prezzo: fra ttan to  osservo, che sarà opera u tile  per la Contea dellTstria.

In  proposito  dellT stria non so d ir più  di quanto  già Le scrissi. Mi pare 
che non è differenza da farne gran  conto.

Le tre  notizie del K andler degli anni 1465, 1467, 1478 sta bene di tenere 
in contum acia sino a possibile confronto, (str. 3.) Un villaggio K rannou nel- 
l ’Is tr ia  non conosco: forse era K ronou nella valle superiore del Quieto o nella 
valle dell’Arsa tra  Bogliuno e Cepich.

La notizia del 1467 — secondo cui Federico II I  avrebbe investito  un 
Zechonor pel possesso di m ansi in Elsach, Skalnitz, Dolenoch, Bunzol, S. Ce­
cilia e Pessiak in  der Skurin, tu tti feudi di St. Veith am  Pflaùm  — m i pare 
m ale es tra tta  da docum ento di le ttu ra  difficile. Mansi o fondi rustici erano 
sul Carso, m a certam ente non erano in  Fium e e in  Castua, m ai m i è capitato  
un barlum e, che Fium e avesse avuto feudi. In  libro pubblico della p rim a m età 
del sec. 15.° trovo S. Cecilia, Ponsal e Skurin je  nel te rrito rio  di Fiume, e se­
gnatam ente S. Cecilia con fondi ad jacenti in M laka sino a Rastocine, e S. 
Nicolò con fondi in Recin appartenevano sin dal secolo 14.° al Convento degli 
Agostiniani secondo a tto  conferm atorio del 1429 ed a tti posteriori. Federico 
II I , essendo circa l ’anno 1466 venuto in possesso di Fium e e Castua, aveva 
tolto  a Fium e il Podbreg, allora esteso da Recina Lopaza: m a  d a  Recin, da S. 
M aria di Skurin je, da T utti Santi di Drenova e da Grohovo in qua tu tto  
(str. 4.) era  rim asto  a Fiume. Pessiak di S kurin je non conosco: bensì trovo, 
che S. M aria di Skurin je  era benefizio nel sec. 16°., e che sino al 1572 lo go­
deva l ’Arcidiacono di Fiume, indi l ’Ospedale per concessione di Carlo Arci­
duca. C ertam ente sarebbe in teressante la vista dell’investitura del Zechonor.

Anche l ’es tra tto  del 1478 m i pare non esatto; poiché trovo, che nella 
raccolta del Chmel, già Custode dell’Archivo im periale in  Vienna, è accennato 
il docum ento il docum ento del 1478, col quale Federico III . aveva dato in 
appalto  a Gasparo Rauber, allora Capitano di T rieste ed A rrendatore di Pisino,
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i Castelli di Castua, Veprinaz e M oschenize verso annui 250 Zecchini come 
prim a di lui li ebbe Giacomo R aunacher.

Ora finisco, poiché va m ancando il foglio: soltanto, poiché vedo, che Lei 
ha penetrato  nell'archivo vescovile di Pedena, la prego di vedere se ci sono 
atti sulla decim a di Fiume, che il Vescovo Antonio di Zara godeva sino al 
1621.

Gradisca i com plim enti del Suo
Divotissimo Servo 

K obler

27.
Fium e 26 Settem bre 1876 

S tim atissim o Signore!

Il piacere che provai nel ricevere la p regiata le tte ra  del 21 corren te12 e 
l’accom pagnato libro, coll’assegno del quale si degnò onorarm i senza mio 
m erito  quella rispettab ile  G iunta provinciale, fu d istu rbato  dalla notizia della 
disgrazia, che Lei ha  sofferta in casa sua. Io com prendo il dolore del padre, 
che perde la sua creatu ra  della più  bella età, e lo sento per la stim a, che ho 
di Lei: m a il mio sentim ento è m olto d istin to  del Suo, ed indi posso dir 
parole di conforto. Sino a che si può a iu tare  od im pedire, si adoperano i possi­
bili mezzi di salvezza, e Lei certam ente li deve aver adoprati in  questo ca­
so con tu tta  l'ansietà dell’am ore paterno: m a quando ciò nonostan te il m ale 
è avvenuto e non vi è riparo, bisogna im porre {pag. 2.) a se stesso per sce­
m are la tristezza, se non si può elim inarla, p er conservare la salute e vita 
lunga g ra ta  alla fam iglia ed agli amici. È utile perciò la distrazione, a Lei la 
cam pagna e lo studio colla vista di prodotto .

Sono m olto obbligato a questa Spettabile G iunta provinciale p er l ’a tten ­
zione già due volte d im ostratam i, e stim o assai la costosa im presa di onorare 
la pa tria  e di farla  onorare: d 'a ltro  canto mi rincresce, che ancora non posso 
in qualche m odo corrispondere a quell'attenzione, poiché nella raccolta di 
m ateriali storici per Fium e e luoghi vicini sono solo, e p er i secoli an teriori 
al 14.° di questa regione è quasi tabu la  rasa, e d istu rbano  le congetture. Feci 
uno schizzo della Signoria di Castua p e r confrontare il passato  di Fiume: 
m a i docum enti di S ta tu ti non danno luce o ltre il secolo 15to., ed i tan ti 
Illustri, che scrissero dell’Is tria , si occupano colla rom ana e colla veneta, 
e non badarono alla p a rte  orientale (str. 3.) del M onte Maggiore. Il Dr. Kan­
dler congetturava soltanto, che questa p arte  con Fium e sino al vallo fosse in 
linea m ilitare am m in istra ta  coll' Is tr ia  e fosse p arte  della colonia di Pola.

Mi riservo di leggere atten tam en te  le favoritem i notizie storiche di Pola. 
Le ho percorse in prem ura, onde trovare del miele per me: m a poco ne trassi, 
perchè il Vescovato vi è tra tta to  brevem ente; m i piaque però  ed è bene scritta  
la dissertazione sopra Nesazio, M utila e Faveria, e vedo da ciò, che Lei avreb­
be gran m erito  quando publicasse a ltre  sue m em orie.

In  proposito  delle m em orie pretensivam ente scritte  dal Canonico Lucich, 
il Dr. K andler mi aveva onorato con ricerche nel 1866, quando io era in Zaga­

12 Pismo objavljeno na str. 156—157. n .dj.
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bria. Sulla p rim a m ia risposta dii poca speranza egli si era rivolto alla 
M asatto di Rovigno, ed essa gli fece sapere: di aver avuti 2 cassoni di libri 
stam pati, che term inarono ad involgere sardelle, m a nessun m anoscritto, 
— che i m anoscritti ed a ltri m olti libri (str. 4.) passarono p e r legato ai F ran­
cescani di Zagabria — che dei scritti a stam pa avevano conoscenza l'esecu­
tore testam entario  Don Giuseppe Juratovich ed un  a ltro  sacerdote Tkalez, 
— che a ltro  non sa. Io ero dunque andato  al convento ed avevo p a r­
lato con Juratovich e Tkalez, m a senza fru tto , anche cercato nelle biblio­
teche vescovile ed accadem ica, e sulla m ia relazione del risu lta to  taque il 
Dr. Kandler. Egli a m e non disse di aver veduto quel m anoscritto , ed io 
penso, che quei Frati, se lo avessero avuto, lo avrebbero nel tem po del 
fervore nazionale ceduto alla Società storica, e che questa l’avrebbe pubbliato  
come cosa di suo interesse, sve do vode Rasse. Tuttavia, poiché nella p re­
fazione dell’esim ia opera favoritam i si accenna speranza di trovare il preteso 
m anoscritto , si può ten tare  a ltra  via: il Signor Parroco di Parenzo scriva al 
Convento dei P. P. Francescani in Zagabria e la Spettabile G iunta provinciale 
o lo stesso Parroco si rivolga alla Società storica in Zagabria, od al Canonico 
Dr. Račky. Se però  la corrispondenza finisce in zero, si (str. 5.) consolino, che 
non hanno perdu to  gran cosa, poiché Lucich non fu l ’uom o di cose grandi, 
forse m eno del Vidovich.

Mi rincresce, che non posso trovare l ’opuscolo di Giuseppe Zanchi sulla 
Contea dellTstria: lo cercai nella biblioteca di Lubiana e Vienna; mi resta  
ancora Gratz.

L’opera del Dimitz è in teressante nella parte , che tra tta  del progresso e 
della decadenza del pro testan tism o: m a su questa m ateria  si a ttende una 
speciale opera di Elz, che in tem po recente fu Pastore evangelico in Lubiana, 
e di cui m i dicono, che ha raccolto assai.

Nell’Agosto passato fu qui dem olita l ’antica Chiesetta di S. Andrea, e 
nello spianare la vicina piazzetta, fu trovato un vasto pavim ento a m osaico 
con epigrafe latina, che non è spiegata ancora. Anche la cam pana p o rta  a 
le ttere  gotiche rilevate un epigrafe, che non m i seppero spiegare nè in 
Trieste, nè in Vienna, nè in Gratz.

Occupandom i delle famiglie patriziali, in trodussi anche i De Franceschi 
e Defranceschi (str. 6.) e trovai tre  stirp i, che non hanno ligame tra  di se, 
seguentam ente:
1. Domenico de Franceschi, non so d ’onde e quando venuto, si univa in m a­
trim onio nel 1614 con Lucia Grossich, ed ebbe figli Giovanni Paolo e M arco 
Antonio, i quali furono Consiglieri m unicipali nel 1655 e sono reg istra ti De 
Franceschi. Il prim o prese in moglie M argareta Vedova di Michele Andracca 
ed ebbe il figlio Giovanni Antonio, il quale fu D ottore in legge e Cancelliere 
m unicipale, si firm ava De Franceschi, non ebbe figli e m orì nel 1727. L’altro  
ebbe moglie F rancesca Piergiovanni e con essa figli Giovanni e Marzio e figlia 
M argarita, la  quale nel 1697 si univa in m atrim onio  con Ascanio Giacomini. I 
figli poi passarono altrove, non so dove. — È forse Lei un Discendente?
2. Valentino Defranceschi, venuto dalla Carnia, fu fa tto  C ittadino nel 1739, 
e colla moglie Elena ebbe 10 figli e 4 figlie, aveva casa in contrada dei Capuc- 
cini e vigna in Plase, fabbricò nel 1764 la Capella di S. Elena, fece per se 
tom ba (str. 7.) nel Duomo con epigrafe nel 1785 e m orì nel 1785. Il suo figlio 
Ignazio ebbe moglie Giuseppa Danezello, fu R apressentante Civico nel 1783
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e m orì nel 1785 in età di anni 40. — Dove andassero gli altri, non risulta.
3. Giovanni B attis ta  Defranceschi, venuto dalla Contea di Pisino circa il 
1740, fu  fa tto  cittadino nel 1746, e colla moglie M aria M addalena ebbe figlio 
Giuseppe, Vincenzo e Giovanni.

Giuseppe, d i cui fu  moglie Francesca Tom assich, lasciò il figlio Valentino, 
il quale nel 1793 passava a m atrim onio con Orsola de Benzoni, ed indi na- 
quero 4 figli, l'uno dei quali, Francesco, pensionato Capitano di Porto, che 
Lei ben conosce, è ora l ’unico in Fiume.

Giovanni di Giovanni aveva moglie C atterina e casetta  in Fiume, e fu 
Castellano di B ribir, ove m orì nel 1807.

Di Vincenzo non so nulla.
Nella B iblioteca civica di T rieste trovai un  grosso volume: M emorie 

storiche genealogiche della s tirpe dei (str. 8.) Waldsee-Mels, e più  precisa- 
m ente dei Conti Colloredo, scritte  dal Cavalliere Crollolanza edite su Pisa 1785. 
Vi s i trova am piam ente espoto il ram o austriaco  dei Valse, incom inciato nel 
secolo 13°. estin to  nel 15°. Essendovi la  m al ferm a opinione, che quell’Ugone 
di Duino, il quale fu Capitano di T rieste nel 1282, era un  Valse: il Dr. H ortis 
pubblica le sue riflessioni nell’Archeografo Triestino, Voi. 4, ed il prim o a r ti­
colo si trova alla pagina 55. — Io credo, che la cognizione dei Valse sia in teres­
sante p e r la s to ria  dellTstria, ove possedevano la Contea di Pisino ed altri 
beni. R am berto di Valse nel 1417 conferiva il Vescovato di Pedona a  F ra  Pao­
lo Priore del Convento degli Agostiniani in Fiume, ed il docum ento originale 
di relativa prom essa dell’E letto  si trova in Viena.

Mi segno con tu tta  stim a di Lei
divotissim o Servo 

Giov. Kobler
28.

Fium e 26 Dicem bre 1876 

Pregiatissim o Signore!

Onde riscon trare  la preziosa le tte ra  del 10 Novem bre p. p.,13 attendevo l ’esi­
to d 'indagini in traprese per trovare il libro di Giuseppe Zanchi, di cui altre 
volte Lei mi aveva scritto , accennando, che fu stam pato  in Vienna. Le feci 
sapere, di averlo in fru ttuosam ente cercato nelle biblioteche di Trieste, Lu­
biana e Vienna, e che ancora lo cercherò in Gratz: m a anche in Gratz, ove so­
no stato  nel Novembre, non l’ho trovato. F ortunatam ente però, avendo parla to  
in proposito  col Professore Dr. B iderm ann, seppi, che lui ha veduto il mano­
scritto  presso la Società storica in Lubiana. Essendo allora sta to  m alato  l'Ar­
chivario, dovetti diferire la ricerca: m a giovedì p. p. sono stato  in Lubiana 
e trovai un m anoscritto tedesco  di pag. 20 in  folio, d. da Vienna 20 o 10 
luglio 1737, po rtan te  il titolo: Anm erkungen ub e r die G rafschaft M itterburg  
entw orfen v. Josef Antonio Zanchi, gew esener H auptm ann daselpst. Non de­
scrive la Contea, nè sua am m inistrazione: è un  m em oriale d iretto  al Governo 
Austriaco per provvedim enti contro  i disordini frequenti, che per negligenza ò

13 Pismo objavljeno na str. 158—160. n. dj.
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m alizia del Governo Veneto nascono ai confini verso B arbana, M onpaderno,
S. Lorenzo e M ontona. Dice, che la Contea è u n  piccolo resto  dell’antica, cui 
tra  a ltre  p a rti perdu te appartenevano: il bosco di M ontona, — M onpaderno e 
le Finide verso Antignana, — il Castello di San Lorenzo ed il so ttostan te  por­
to di Leme, che i Conti avevano dato in feudo al P atriarca di Aquileja, feudo 
rinnovato li 5 Maggio 1325 con ciò, che la com une p resti in perpetuo con 
titolo di ricognizione del dom inio al Conte la decim a del vino, dei gra­
ni e degli agnelli e 53 lire (str. 2.) in denaro, nonché di conservare 
una vicina torre , — il castello di B arbana col porto  Pesacco e pertinenze; che 
assertivam ente una Commisione austriaca incaricata di riconoscere i confini 
della Contea, voleva p rocu rarsi il fondo di pagam ento delle sue (?) aveva vendu­
to od im pignorato B arbana con accessorii ad un Loredan e che indi i Loredani ne 
sono possessori in m odo indipendente dallTm peratore e dalla Repubblica, m a 
che poi quel paese divenne ricetto  di Delinquenti, i quali con m ano arm ata  
lo difendono im punem ente le loro ruberie, — che Giuseppe Diminich, il quale 
era stato  in quel tem po Capitano di Pisino aveva consegnato le relative 
carte  al Conte di Gallenberg capitano provinciale di Carniola.

Ivi ho trovato  un altro  m anoscritto  di data  Trieste 10 N ovem bre 1797, 
francese, di pag. 98 in  folio, del Conte Agostino Rubbi C om m endatore dell’Or- 
dine m ilitare di SS. M aurizio e Lazzaro, M emoriale all'i. r. Governo Austriaco 
p er l ’organizzazione e p rosperità  dellTstria. Sotto  il titolo: Essei politique et 
economdque su r l’Istrie , p o rta  in  SS 51 la  C orografia dellTstria, — lo stato  
florido sotto  i Rom ani e Greci e dell'evo medio, — la presum ibile decadenza di 
Trieste, se non si provvede con attiv ità , — viste economiche sullTstria, — os­
servazioni estese su Capodistria, — osservazioni sull’educazione nazionale e 
sulla le tte ra tu ra  dellTstria — riflessioni su i Vescovati dellTstria. Accenna 
i F ranceschi tra  le famiglie notabili di C apodistria ed all'anno 1514 un 
Girolamo Franceschi di C apodistria Vescovo di Corvo ed all’anno 933 con 
provocazione al t. Il del Codice diplom atico Liinig, un  tra tta to  di pace: tra 
Venezia e W inthero M archese d ’Istria.

Ora vado occuparm i colla g ra ta  le tte ra  del 10 Novembre p. p. Quando 
nello scorso esta te  si demoliva la chiesetta S. Andrea, fu anche scoperta 
la vicina piazzetta, ed a poca profondità fu trovato  un  vasto e bel terrazzo 
a m osaico po rtan te  (pag. 3.) in mezzo l ’epigrafe: Fieri curavit pavim entum  
Agape Vidua prò  se et suos — E. C. P. D. CCC. — Le prim e tre  le ttere  non 
azzardo in terp re tare , le u ltim e 4 possono indicare l ’anno 800.

La cam pana di S. Andrea, che fu tra sp o rta ta  nella rinuovata chiesetta 
in Mlaka, p o rta  in rilievo pure la seguente epigrafe:

meglio:

14 Usporedi: Giovanni Kobler, Memorie per la storia della libumica città di 
Fiume, Fiume 1896, str. 144. U knjizi su slova nešto drugačija, jasnija.

55

http://library.foi.hr



Forse à m al riuscita  la fusione del m etallo, perchè l’incisione della form a era 
mal fatta : certo  è, che in Vienna due Conoscitori non m i seppero d ar spiega­
zione. R iflettendo però alla qualità delle lettere , si può am m ettere l ’origine 
al secolto 14.t0.

Le mie indicazioni circa le famiglie De Franceschi e Defranceschi sono 
autentiche, e quindi non ho dubbio che Giovanni B attista , il quale circa 
l ’anno 1740 era venuto dalla Contea di Pisino a Fiume, aveva figli Giuseppe. 
Luigi, Vincenzo e Giovanni B attista , — che Giuseppe ebbe il figlio Valen­
tino, Ingegnere civico, e che il vivente Francesco di anni 80, pensionato 
Capitano di porto , è figlio di questo Valentino, Ingegnere e di Orsola da 
Benzoni, — che Giovanni B attis ta  di Giovanni B attis ta  suddetto  era  il Ca­
pitano di Bribir, m orto circa l ’anno 1807.

Nuovam ente ho percorso la preziosa raccolta di notizie storiche di 
Pola, e godo, che accom pagnate a quelle di M ontona ed a tan te  altre  già 
stam pate, p restano  m olto m ateriale p er una sto ria  dell’Istria , che dicevasi 
Veneta, m a in oggi si richiede una sto ria  di tu tta  l ’Istria , e la Spettabile 
G iunta provinciale estende la sua a ttiv ità  anche all’Is tr ia  che si diceva au stria ­
ca, e di queste poche notizie sin ora abbiam o, non sufficienti p er una 
storia, (str. 4.) Occupandosi Lei a d iradare le tenebre dei secoli passati avrà 
m olta fatica, m a riscuoterà gran m erito, p er cui già pose le fondam enta 
con articoli pubblicati, tra  i queli prim eggia il recente di Nesazio, Mutila 
e Faveria. Io penso, che sarebbe facilitato  il lavoro dividendolo in schizzi o 
epoche dell’Is tria  Celto-Tracica, Rom ana, B izantina, Feudale, A ustriaca e 
Veneta, e notando in  ogni schizzo le m em orie a ltru i e le raccolte proprie. 
Così dall’Is tria  rom ana, che si in tende sino alle Alpi, anderebbe poco a poco 
separato  il Carso, il quale, essendo spezzatam ente infeudato a po ten ti Signori, 
che non riconoscevano suprem azia, divenne un  com plesso inform e di do­
m inio staccati dal centro antico, — spuntarebbe il M archesato originario, 
carinziano e partiarcale  ed indi l ’Is tria  veneta, e si po trebbe determ inare 
la Contea dei Carinziani, dei Goriziani, degli A ustriaci e la sua riduzione 
per gli acquisti veneti.

Io ritengo, che il noto Razvod non è falso, m a che in torno l ’anno 1500 
può essere stato  falsificato in parte , in proposito  di confini. Simili docum enti 
non si possono inventare, ed anche l ’alterazione dovrebbe essere ben dim o­
stra ta , peculiarm ente se feriva confini veneti.

Quando e come Bersez e Lovrana venissero a fa r p arte  della Conte 
dell’Istria , se vi appartenevano sin dall’instituzione della Contea o se le 
furono annesse più ta rd i non so; nella sto ria  della Contea di Gorizia edita 
dal B arone di Czornig si legge alla pagina 626, che vi appartenevano nel 
1275 secondo il P. Bauzer, e nel 1342 secondo a tto  divisionale dei Conti 
di Gorizia. Questa pertinenza è in teressante per la sto ria  in vista che Bersez 
e Lovrana erano della Contea d ’Istria , m entre  Moschienize, Veprinaz e

Natpis na zvonu u crkvi sv. Andrije u Rijeci ne predstavlja uopće kompliciran 
problem za čitanje. Radi se naprosto o pogrešci ljevača zvona koji je tekst postavio 
naglavce. Taj natpis okrenut na pravu stranu lako je čitljiv. Na ovo me je upozo­
rio dr Danilo Klen pa mu se na tome zahvaljujem. Natpis se čita: »Anno (MCCC) 
VIII +«.

Koristim ovu priliku da se zahvalim poštovanom dr Klenu za sve korisne suge­
stije koje mi je dao u  razrješavanju nekih težih mjesta u tekstu. Napominjem da 
su svi citati na njemačkom jeziku, pisani goticom, »razriješeni«, također, od dr Da­
nila Klena.
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Castua erano di a ltro  D inasta fuori dell’Is tr ia  e si dicevano p arti del Carso, 
e che tu tte  queste Comuni dipendevano dall'Arcidiacono di Fiume. Io penso, 
che tu tto  il pendio orientale del M onte Maggiore sino a Fium e inclusivam ente 
(str. 5.) e ra  nell’Istria , e che nel tem po, in cui veniva com posto la Contea, 
non si potevano com prendervi Fiume, Castua, Moschienizze, Veprinaz, perchè 
appartenevano con im m unità al Vescovo di Pola. Questi possedim enti vesco­
vili, essendo passati ai Duinati, furono com presi nel Carso e col Carso perdet­
tero  il vincolo antico, e così staccati passarono nel 1400 ai Valse e nel 
1470 alla Casa d ’Austria, cui già nel 1374 era devoluta la Contea d ’Istria.

I Valse possedevano la Contea a titolo di pegno certam ente nel 1416, 
se non prim a, poiché, secondo a tto  del 12 febbraio 1317, custodito  nell’archivio 
di S tato  in  Vienna, R am berto  di Valse aveva conferito al Vescovato di Pedena 
a F ra Paolo P riore del Convento di Agostiniani in Fiume. Pare, che Roma non 
accettò  la presentazione, poiché quel F ra Paolo ancor il 19 O ttobre 1418, in 
a tto  custodito  in Fiume, com pariva testim onio come eletto  Vescovo di Pedena, 
e nella serie di quei Vescovi reperibili nelle Indicazioni del Dr. Kandler 
si trovano Giovanni nel 1417, Gregorio nel 1418, Nicolò nel 1427, ed appena 
nel 1430 F ra  Paolo.

Nell'archivio di S tato in Vienna sono custoditi i seguenti atti: 1374. Marzo
11. M arquando P atriarca di Aquileja conferiva ad Ugone di Duino, suo M ar­
chese d 'Istria , il villaggio Vaniol.

1380. Gratz 2 Gennaro. Leopoldo Duca d'A ustria dava in pegno per 14,000 
Zecchini ad Ugone di Duino, suo Capitano dell'Istria , la sua p arte  dell’Istria  
colla (!) Contea di Pisino, con tu tte  le pertinenze, come il tu tto  gli era  per­
venuto dopo la m orte di A lberto Conte di Gorizia.

1388. Vienna 2 Settem bre. Duca Alberto d ’A ustria ad Ugone di Duino suo 
capitano delle Carniola, dava in feudo la m età del castello di Chorsan 
neH’Istria .

1388. Febbraro  15. Ugone di Duino, Capitano della Carniolia dava in pegno 
a Nix di C arstendorf ed al suo cugino Enrico la m età del vilaggio di San 
Vincenzo nell'Is tr ia  e ciò per 500 Zecchini, qual resto  del prezzo p er l'acqui­
sto di m età del Castello di Chersan neH’Istria . (str. 6.) Volendo occuparsi 
colla Contea d ’Istria , si troverebbe m olto m ateriale in Gratz e Lubiana, atti 
uffiziali e protocolli: m a si richiederebbe m olto tem po e pazienza, perchè 
reg istri m ancano e sono difettosi, e la sc rittu ra  è per lo più ingrata, ed i 
vecchi fascicoli sono inbuccati in  alto od in locali poco accessibili e freddi. 
Anche in Vienna m olto si troverebbe negli archivi dei M inisteri dell’In terno  
e di finanza, se i Signori D eputati dell’Is tria  volessero occuparsi.

AuguradoLe buon fine dell'anno cadente e buon principio dell’anno 
nuovo, mi segno con tu tta  stim a di Lei

affettuosissim o Servo 
Giovanni Kobler

SAŽETAK
Autor je u  broju XXI ovog Vjesnika iz 1977. godine objavio prvih 10 pisama 

korespondencije Kobler — De Franceschi iz prvog perioda iste (18. XII 1872 — 25. 
XI 1873).

U ovom svesku autor nastavlja s objavljivanjem pisama pisanih u periodu 
od 22. V 1874, do 26. XII 1876. godine (ukupno 17 pisama).

Korespondencija je trajala 15 godina (do 19. VI 1898. godine), a tretira uglav­
nom pitanja iz riječke, te manje iz istarske povijesti.
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